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2 Velia Prima Parte. 

Tefto. 

Dio • * 

Angelo Cuflode. 

Ani ma Purgante . 

Coro d ’ Anime Purganti. 
Coro d ’ Angeli. 

? * ' .f * 

A . ■ J ■ ■ . .. * vw *•* 

spella Seconda Parte . 

_ ' .* *» * i i « 

Coro d* Anime. 

Anima dd Purgatorio. 

Teftov ' ' . 

Mifericordia. 

Coro d’ Angeli. 
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ORATORIO. 



PARTE prima. 
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^1» O-aliptó, 

M Pirau de do/enti : - 






Di fiamme cocenti 



n 



p. * Ne cruccia il rigor . 
« -Ci auuiua la /pene > t 

Ma pur fra le pene ti r >',• ; 

Non celia il dolor. - - 

Da tanti martor ■ f fiv l ( f 
Chi mai ne trarrà ? U 

Mortali pietà . 

TV/^ Scioperati viuenti 
Vdiflcpur j vdifte, 

Con quai flebili accenti ’ 1 ■ 
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tntro globi fumanti, 
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* . In sì penolò loco - — 

Lauan macchie di colpe in Mar di Foco • 
• Suilcerate dal delire > 

Son Prometei del dolore > 

Le dilacera più il core , (tire . 
Vera brama del Ciel,che il Ior mar" 
Ma j le voi neghinoli 

A lor querule voci Alpidi liete j 
Ah , che in crucci penoli 
Epuloni d’inferno vn dì farete . 

Non manca alle dolenti 
Il riftoro del Ciel . Vditecomc 
D’ vn Alma tormentata 
L’ Angelo tutelare in dolci detti , 

Del fupremo Motor Iprona gl’ allctti • 



Aria con Violini , 




Ange. Rè de Regi , vero Gioue 
Dacuipiouc ' 

Ogni bene, ognìtelòro» 
,4 Ad vn Alma tormentata 



5 



Più da tè non fi/ - negata 
| La pietà, che fido imploro. >• 

Ti rammenta , ò fornaio bene 
i Dolce (pene, 

^ Che (è ’J Dio de la pietà, , 

i Che, (è vn cor file colpe piange , 

| Tuo rigore al fin fi frange , 

E'I perdon niegar non sà . 

Odi Signor, con guai folpiri , e pianti 
Da quel rogo inclemente 
Le fue preci t’ inuia l’ Alma dolente. 
Amm. Perdona mio Dio 

Ad vn Alma pentita > 

Che già ti tradì, i ; : - 

Sì, sì, 

Mio defio, . ,.t hi’-' 

Amato mio bene , 

Ritogli alle pene, 

Chi al fin fi penti . 

In te Ibi confido, (al Lido’ 

Tù nel Mar del mio duol guidami 

■ -.A 3 .w*- Tef. 
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Tef . Con (omiglianti note h , ;'i . 

ImpIoracoIàgiùdelCielglaìuti ' 
L’Anima abandonata, 

E mentre tu rifiuti ;‘,Q l’e 

Indurato Mortale " < 

La douuta pietadea Tuoi martiri , 

Da quei fuperni Giri , 

Quel Dio, Ch’ètutt’*Amore, 

Con tai detti confola il fuo dolore . • ?,i f 

Dio- Giunterò 3 ò mia diletta 

Letucvocialmiofcn. NónhòdiFera, 

O' di macigno il core ; 

Ma à i prieghi del Mortai fon molle cera . 
Minaccia il mio rigor, fol perche attende; 

E a chi chiede mercè vinto fi rende . 




Ritornello . , 

( ":y. \Ì*2 l)sìsa 

Breue (patio di pochi momenti 
Ti rimane Alma fida a (offrir, f 
A 1 tdòro d ’ eterni contenti, 

Ti fia (corta fi fiero muffir . 





Ritornello. 

I t ■ ) t 

Ani. Care voci , eh in fen m” allumate, 
j Dolce fpene d ' eterno piacer, 

Entr il rogo di fiamme Ipierare , 

Qual Fenice rinafeo al goder. 

Dio .Soffri, e /pera o 

//«/.Soffro, e (pero, J 2 2 '^ vn cor > c ^ e pnega 

Chi per 1 huemo penò nulla mai mesa. 

Tej, Quelli a IP Alma languente. 

Entro a quei ciechi orrori ' 

L Effulapio diuin porge rifiorì . 

• Elia cotante inuia, 

Colme di Santo Zelo 1 ’ ' • 

Supplicheuoli voti al R è del Cielo ; 

Ch al fin dalla pietà commoflò, c vinta» 

La ritoglie alle pene, • : “ i 

Le promette contenti, ; 

La richiama al goder con quelli accenti . 



ritornello . 
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D> 0 ' Riedi j o cara a qucfto Seno , 

Che per tè fùenato fù ; 

Già nel bagno di fiamme rouenti 
Da colpe Docenti 
Purgata, ,1 

Mondata, 



ir* 



; * à . o * A 

UilOr, , 
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Mia bella fei tù . , •; 
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Riedi, ò cara, &$. > r 

Se già forti a me rubelic 
D‘ ogni error fugato il ve/o 

Vuò , che meco hora nel Cielo 

Ti coronino le Stelle . 









ritornelli . 
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Si, si, tua mercè , , , , 
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Pietofò mio Dio, 
Già pago hò ildefìo , 

Contenta mia fèj 

Da tè vero bene 
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• Sottratta alle pene , 

Mai più m‘ allontano, (vano. 1 
Chi confida nel CicI , mai /pera in 
jV/TCosì dai tormento!! 

' Regni di colà giù l’Alma penante, 

| A gl’ eterni ripoli , 

| Difpicga il volo . E al Tuo Signore vnita ^ 
Con immortali tempre , 

f Se fin hora languì, godrà mai fcmpre.' 

! Al filo fèltolò arriuo , (già, 

Ride il Sol > brillan gl’Aftri, il Ciel fefteg* 
Nella Cclefte Reggia , 

Ouc ferir mai puote inuido telo, 

Quei {piriti beati > 

Fan rimbombar di quelle voci il Cielo • 

• oro d* Angel. Trà giubili , e canti , 

Folleggiate, \ 

Rilùonate , 

Dell’Empireo Orbi rotanti, 
Hoggi vn Alma al Ciel fall . 

Sì, sì, sì, 
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- G raric rendanlì à quel Dio , 

Che clemente, (pente. 

' Mai non niega il perdono , a chi li 
Quindi apreniJi, o mortale 

A eflcrcirar pierà verlo tè ìlei ìo> 

Porta nell’ Alma impreflò. 

Ch’anche im merlò 



v Nell’Fgèod’orridecolpe, 

Pur le vuoi per tuo conforto, 

Cino'furat’ è vn Dio . Vn Cielo il porto . 

,11 fine.delJa Prima Parte .> 
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ARTE SECONDA;' 
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Sinfonia . 
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Q Vandomai / : 

Ccflèran le noftre pene > 

I Hauran fine j noft ri guai? 

| . Quando mai? v 

Aria con Violini • 

>. Stillate pur, (li Hate 
Dplorofi miei lumi 
Di lagrimofo humor torbidi fiumi • 

1 rà fieri tormenti 
Mai po/a l'affanno, 

E'1 figlio tiranno, ■ . ) 

Ha nella morte gl' affètti /penti* *■ [ 
A fmorzarl'atrefauille, Vr 

_ » ^ f i ' • j ’\ 

Che mi crucciano ad ogn' hor > 
Di pierà fbl poche ftille 

DaT, 
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Che farai 

Ingrato herede ? " 

Nieghcrai 

A Chi tutto ti diè poca mercede? 



Sinfonia . 

Cor. d? Ani. Così và. 

< Chi al Mondo niegò 
Pictad’ agl’ eftinti , 
Nonfpcri più nò, 
Dal Mondo pietà, 
Cosìvà. 



7^/T Mentre con tali accenti 
Cercan quell’ Alme afflitte 
Rifuegliarti , ò Mortale alla pietadc 
Quell’ Iride Celefte, 

Mifericordia io dico , 

Con infocate Arida 
Di tua cruda empietà, cositi (grida 
Aiife. Vdite, ò voi , che fòle 

Intenti liete à cumular ricchezze , 





E di piaceri ingordi 
Vi rendere alle preci 
Dell’ Anime dolenti, ecicchi, e lordi. 
Dell' fiumane grandezze 
Fugace è’1 lampo al fine , 

E di Parca fatale vn colpo fblo 
Porta al fafto mondan mefTe di duolo . 
A! carcere penolò , 

Oue giacciono auuinte 
L’ Alme al Cielo fedeli 
Riuolgete io fguardo ; c men crudeli , 
Non niegate il follieuo alle lor pene . 
Attcndonl’ infelici 
Nell’ ardente fornace 
Dalla voftra pietà , conforto , e pa e . 
Vere Iftrici del dolore 
Hanno al core 
Fiera Iclua di tormenti , 

E fra tanti acerbi mali 

Trà mortali, (menti 

Nó v'è alcun, che di lor ma lì ram 
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Sinfonia* 
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Deh moueteuia pietà i 



» 1 •«■>* > •*■* 



' t V 



* Ti- 

ls,J i J 



tfoclementi 



Rei vii 
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VI U enti, ; . ;. ; Uu 

Che attendete? , 

1 . « . i | J Wi ' « * i * * A i 4> ^ W -■ | 

Che farà? * . 

Ciò eh’ ad altri contendete 
A voi pur fi nieglìcrà,. 

Deh moueccui a pietà , 

Quella fon io , per cui 
A bella penitente, 

Ad vn Pietro negante, 

Ad vn cor miforedente 
11 perdono concede vn Dio {degnato $ 
Quella in fine fon io , che per voi folo 
Enceladi fuperbi * 

Mentre minaccia i! Ciel giufte vendette 
Polle trami al rigor di Tue làette . 

DapPalri cul.Tiini 

C-/ * u~* 

Ardenti fulmini 

Fio- 



i^en ire immortali 




- Vi fò feudo del fniofenoi 

Ogni fdegno del Ciel io raffreno . 
TefCon sì dolce ìauclla > 

Mentre beila pictade 
V Adamantino core a voi flagella a 
A confoIaiT afflitte , 

Quegl 3 Angelici Chori > 

Con mufici concenti 

, » ' A t t 1 

Raddolcifcon pietofi i 1 or tormenti . 

Cor .d' Ano. Alme fide fofTrice, fperare . 

Prcfo il duolo per voi cederà 
Da la Pira di pene Ipietate , ; 
Sbandito il martire , 



Più caroil gioire > 
Per voi forgerà . 




Alme fide, &c. 
Tejl. Così» fé ben ritarda 

Giulio, decreto, alle dolenti il Ciclo, 
Pur mitiga le pene 

Il gradito riftor di certa ipene, 

E mentre al' infelici . , r 

Sembran 1 ’ hore fugaci , e pigri, c Iene 
Udì ingrato viuente, 

Come t inu ita à folleuar eftintiV r 

Spinto da puro zelo, 

Per tè pietofò il Cielo. ! " 

Cor.d Ang . Mortale fpictato 
a Degl alpri tormenti, 

2 Del jnifèro fiato 

Tutti» t Dell* Alme dolenti, 
Pietadctimdua, * 

Che chi nega Pietà, pietà no trou 

* f* •- ' . * . . ; - 

il Fin e. 



